AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI SPAZI DESTINATI ALL'ORGANIZZAZIONE DI CENTRI ESTIVI
1- Oggetto 
Il Comune di San Maurizio Canavese intende assegnare in uso temporaneo alcuni locali ubicati in sedi scolastiche del territorio, sentito il parere favorevole del Consiglio di istituto e della Dirigenza scolastica, al fine di sostenere e perseguire l’organizzazione di centri estivi per bambini e ragazzi, a Soggetti del Terzo Settore che presentino proposte progettuali innovative, inclusive e orientate al benessere e allo sviluppo dei minori.
I locali scolastici interessati si trovano:
· Per i bambini della scuola dell’infanzia i plessi dell’Albero delle Fate (Capoluogo) e Giardino Fiorito (fraz. Ceretta);
· Per i bambini della scuola primaria e secondaria di primo grado, i plessi della scuola primaria F.lli Pagliero (capoluogo), Carlo Angela (fraz. Ceretta) e alcuni locali ubicati presso la sede della ex scuola primaria di Ceretta, in via Alla Parrocchia (fraz. Ceretta).

2- Soggetti ammessi
Possono partecipare:
· Associazioni culturali e sportive senza scopo di lucro.
· Cooperative sociali.
· Altri Soggetti aventi finalità educative e formative, regolarmente costituiti ai sensi del Codice del Terzo Settore.
3- Istanze di partecipazione 
I soggetti di cui al comma precedente, potranno presentare istanza al protocollo generale del Comune, via mail all’indirizzo protocollo@comune.sanmauriziocanavese.to.it, ovvero presso il servizio protocollo medesimo, negli orari di apertura al pubblico, nei tempi previsti dal presente avviso pubblico e precisamente dal 17.02.2025 al 13.03.2025. La domanda dovrà essere redatta sul modulo allegato al bando e recare in allegato tutta la documentazione ritenuta utile (massimo 10 facciate A4) al fine della valutazione della proposta progettuale da parte del Comune, secondo i criteri di valutazione nel prosieguo indicati. Non saranno ritenute valide, e quindi valutate, le domande pervenute dopo il termine fissato.
4- Durata e contributo concessorio
· La concessione avrà una durata limitata al periodo estivo (es. giugno/settembre, con riferimento ai termini di cui al progetto presentato e delle condizioni di utilizzo impartite dall’Autorità Scolastica, nonché alla disponibilità dei locali comunali qualora richiesti).
· È previsto un rimborso spese, a fronte della concessione rilasciata, pari a € 300,00 per l’intero periodo a fronte delle spese di manutenzione ordinaria dei locali e alle spese per le utenze sostenute dal Comune.
5- Criteri di valutazione
Le proposte saranno valutate da un’apposita Commissione Comunale, nominata ad hoc, sulla base dei seguenti criteri e relativi punteggi (massimo 100 punti):
a. Accessibilità economica e politica delle tariffe per residenti -max 40 punti-
· Percentuale di riduzione delle tariffe per residenti del Comune -da 0 a 25 punti-.
· Tariffe complessive applicate (valutazione della fascia di prezzo per garantire equità; valutazione più figli iscritti, più settimane ecc) -da 0 a 15 punti).- 
b. Qualità della programmazione educativa e ricreativa -max 35 punti-
· Originalità, innovatività e articolazione delle attività proposte -da 0 a 10 punti-
· Inclusività (presenza di attività per minori con disabilità o BES) -da 0 a 5 punti-
· Gite o uscite didattiche proposte nel programma (numero e tipologia) -da 0 a 10 punti-
· Sostenibilità ambientale delle attività (uso di materiali ecologici, laboratori di educazione ambientale) (0- 10 punti).
c. Collaborazioni con il territorio -max 15 punti
· Collaborazioni con associazioni locali per lo svolgimento di attività integrate (es. laboratori culturali, sportivi, o artistici) – da 0 a 10 punti -.
· Coinvolgimento di volontari o altre risorse della Comunità -da 0 a 5 punti-
d. Esperienza e capacità organizzativa -max 10 punti-
· Esperienza pregressa nell’organizzazione di centri estivi o attività simili -da 0 a 5 punti-
· Curriculum dello staff educativo -da 0 a 5 punti-
Le proposte progettuali saranno valutate ad insindacabile giudizio della Commissione la quale stabilirà altresì, in modo inappellabile, l’assegnazione degli spazi rispetto ai progetti presentati. I criteri matematici che la Commissione applicherà rispetto alla valutazione dei progetti sono i seguenti: 
· punteggio da 90 al 100%	= 	Ottimo
· punteggio  dall’80 al 90%	=	Buono
· punteggio dal 70 all’80% 	=	Discreto
· punteggio dal 60 al 70%	=	Sufficiente
· punteggio dal 50 al 60%	=	Scarso
· punteggio inferiore al 49%	=	Insufficiente

6- Obblighi dei concessionari
I soggetti assegnatari si impegnano a:
· Attuare il progetto in modo conforme a quello presentato;
· Rispettare le direttive impartite per l’uso dei locali comunali e scolastici;
· Garantire la copertura assicurativa per tutti i partecipanti e lo staff;
· Rispettare le normative vigenti in materia di sicurezza e igiene;
· Concludere le attività entro i termini stabiliti e riconsegnare i locali nelle condizioni originarie. Tali condizioni saranno verificate con apposito sopralluogo in contradditorio;
· Accettare le clausole che il Comune stabilirà per l’utilizzo dei locali, ivi compreso il pagamento delle spese per le sanzioni di cui al paragrafo successivo;
· Prestare nei confronti del Comune una cauzione di euro 1.000,00 a garanzia di eventuali danni ai locali concessi in uso; la garanzia sarà svincolata dopo il sopralluogo che accerterà il corretto utilizzo dei locali stessi.
· Versare al Comune il rimborso spese di euro 300,00 di cui al precedente articolo 4 comma 2. 




7- Sanzioni per mancata restituzione dei locali in condizioni adeguate
Qualora i locali non vengano restituiti nelle condizioni di pulizia e integrità iniziali, incluse attrezzature e arredi, il concessionario sarà tenuto a:
· Risarcire eventuali danni materiali riscontrati a seguito del sopralluogo effettuato dal personale comunale in contradditorio con il Gestore del centro estivo;
· Coprire i costi di pulizia straordinaria qualora i locali non siano restituiti puliti.
· In caso di mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, il Comune invierà una raccomandata o una comunicazione via pec, con le contestazioni riscontrate e la somma richiesta a ristoro. Il gestore del centro estivo avrà 10 gg per inviare una propria difesa. In caso le controdeduzioni non siano presentate nei termini o non siano ritenute accoglibili, il Comune chiederà il pagamento della somma a ristoro delle irregolarità riscontrate. La contestazione di mancato utilizzo dei locali secondo quanto indicato dal Comune, comporterà l’esclusione del Soggetto organizzatore per l’anno seguente, indipendentemente dal fatto di aver pagato la somma imposta a ristoro.
